
Calzifici  dell’Alto Mantovano 
pronti a sbarcare a Fimast per 
fare rete e rilanciare il distretto 
che finalmente torna a vedere 
un segno più nel suo orizzon-
te. Si tratta della vetrina inter-
nazionale  dei  produttori  di  
macchine e accessori del setto-
re tessile che, a quattro anni 
dall’ultima edizione di Monti-
chiari, torna in una nuova loca-
tion: il Brixia Forum di Brescia. 
L’iniziativa  mantovana  verrà  
presentata  agli  imprenditori  
questa mattina alle 11 nella se-
de di Csc a Castel Goffredo ed 
è  stata  promossa  dal  Centro  
servizi impresa insieme ad Adi-
ci, l’associazione distretto cal-
za e intimo. «Già una decina di 
aziende  del  distretto  hanno  
aderito - spiega il presidente di 
Aidci Alessandro Gallesi - L’ini-
ziativa è frutto della collabora-
zione con Csc iniziata un anno 
fa per il bene del territorio e la 
sua promozione, saremo pre-
senti  insieme  a  Fimast  con  
uno stand congiunto e stiamo 
lavorando  perché  i  calzifici  
partecipino con  propri  spazi  
così da arrivare a una presenza 
dell’intera filiera».

«Da un lato - aggiunge il di-
rettore Csc Davide Bonassi  -  
c’è la volontà nostra di essere 
presenti a una fiera internazio-
nale che partendo dal mecca-
notessile possa diventare rap-
presentativa di tutta la filiera, 
dall’altra si tratta della prima 
occasione  pubblica  per  mo-
strare il percorso di condivisio-
ne e collaborazione sulle tema-
tiche del distretto fatto insie-
me ad Adici nell’ultimo anno». 

Più che di rilancio, i protago-
nisti  preferiscono  parlare  di  
“rete”:  «E’  un’occasione  per  
mettere al centro l’importanza 

di fare rete, di lavorare in squa-
dra per affrontare le sfide com-
petitive che ci aspettano».

Sfide che partono con un so-
spiro di sollievo: «Dopo anni di 
difficoltà - annuncia il  presi-
dente di Csc Massimo Bensi - 
Il 2017 si è chiuso positivamen-
te e da questo speriamo venga 
la spinta per fare qualcosa in-
sieme per essere più forti». « La 

percezione - conferma Gallesi 
- è che non ci sia la negatività 
degli anni scorsi ».

Insomma Fimast può diven-
tare  una  vetrina  importante  
per il distretto oltre che un’oc-
casione anche per avvicinare il 
mondo  della  calzetteria  ma-
schile bresciano compattando 
così l’intera filiera. In quest’ot-
tica Csc e Adici porteranno al 

Bixia Forum due appuntamen-
ti storici per il  distretto della 
calza dell’Alto Mantovano da 
sempre ospitati a Castel Gof-
fredo:  la  presentazione  delle  
tendenze moda per l’autunno 
inverno 2019-2020 e l’Osserva-
torio  economico  calzetteria.  
«Usciamo dai confini manto-
vani per aprirci ad altri palco-
scenici».  (m.v.)

I calzifici fanno rete
«Pronti per Fimast»
Csc e Adici insieme alla fiera del meccanotessile di Brescia

«Una vetrina internazionale per il rilancio di tutta la filiera»

A sinistra il presidente di Adici Alessandro Gallesi e a destra il direttore Csc Davide Bonassi

È scattata ieri mattina la fase 
due per la nascita della Came-
ra di Commercio di Mantova, 
Cremona e Pavia. Dopo la pre-
sentazione ufficiale in via Cal-
vi dei documenti di apparenta-
mento per la formazione del 
nuovo consiglio camerale, da 
ieri  il  commissario  ad  acta  
Marco Zanini è impegnato al 
controllo della voluminosa do-
cumentazione presentata dal-
le associazioni. 

Il cronoprogramma stabili-
to dalla normativa prevede ora 
30 giorni per l’esame degli atti 
che saranno poi inoltrati in Re-
gione per l’assegnazione (in al-
tri 30 giorni) dei seggi in base 
al “peso” di apparentamenti o 
singole  organizzazioni.  Sulla  
scorta delle spartizioni stabili-
te a Milano, a loro volta le asso-
ciazioni di categoria avranno a 
quel punto un altro mese di  
tempo per indicare i nominati-
vi dei consiglieri.  In tutto tre 
mesi, ma tutto lascia pensare 
che i tempi si allungheranno e 
che non si avrà la formazione 
del consiglio prima di fine an-
no.

Intanto, in un comunicato 
congiunto, 15 associazioni im-
prenditoriali apparentate fan-
no sapere che «nonostante la 
nostra volontà e la disponibili-
tà a trovare le più ampie inte-
se, non è stato possibile anco-
ra coinvolgere anche altre as-
sociazioni, con le quali nelle at-
tuali tre camere c'è un consoli-
dato rapporto di collaborazio-
ne.  Ciononostante,  confidia-

mo che i tempi più lunghi che 
serviranno per completare l'i-
ter  ci  consentiranno  di  rag-
giungere un’intesa più ampia 
che guardi allo sviluppo di tut-
te le imprese e del vasto territo-
rio di questa nuova aggregazio-
ne». Si tratta della coalizione 
che, a cavallo delle tre provin-
ce, riunisce Confindustria, An-
ce, Asvicom, Federdistribuzio-
ne,  Cna,  Confesercenti  della  
Lombardia  Orientale,  Libera  
associazione artigiani di Cre-
ma. 

«Agli  interessi  specifici  -  
spiegano - è stato fatto prevale-
re il valore condiviso della rap-
presentanza. Allargata, parte-
cipe e coesa, con un metodo 
inclusivo e aperto. Le associa-
zioni hanno dato prova di uno 
spiccato senso civico, arginan-
do i rischi della frammentazio-
ne degli interessi e della colli-
sione campanilistica, orientan-
dosi verso un quadro di riferi-
mento caratterizzato dal tenta-
tivo di ricercare la più ampia 
rappresentatività». 

Aggiungono che  l’obbietti-
vo comune «è ottenere una go-
vernance condivisa ed efficien-
te, capace di guidare con auto-
revolezza la nuova Camera di 
Commercio fornendo l’impul-
so necessario perché le impre-
se dei tre territori siano sup-
portate con ogni mezzo davan-
ti alle difficili sfide che devono 
affrontare e che necessitano di 
un  luogo  di  riflessione  dove  
poter elaborare visioni strate-
giche e interventi concreti». 

nuova camera di commercio

La coalizione dei 15
«Il nostro obiettivo
è allargare l’intesa»

Dietro la vittoria di Mattia Pasini 
nel Mondiale Moto2, domenica 
scorsa in Argentina, sul circuito 
di Termas de Rio Hondo, c’è an-
che la passione e il lavoro dell’a-
zienda mantovana di marmitte 
Vecchi. Che ha progettato, svi-
luppato e realizzato il  modello 
di scarico, brandizzato Spark, ca-
pace di  garantire  affidabilità  e  
performance alla Kalex del team 
Italtrans. Vittoria bella e merita-
ta, quella del pilota romagnolo, 
azzeccattissima  per  la  visita  
aziendale dei giovani imprendi-
tori di Apindustria, sia ai reparti 
produttivi  di  Curtatone,  sia  a  
quelli  di  ricerca  e  sviluppo,  a  
Mantova.  Azzeccatissima  per-
ché gli ospiti hanno potuto toc-
care con mano la moto di Pasini, 
e capire dinamiche e retroscena 
che consentono ai team di pre-
parare una “macchina perfetta”, 
in grado di gareggiare e vincere 

nei campionati internazionali.
«Sono molto felice di portare i 

giovani di Apindustria in questo 
affascinante mondo – dichiara 
Melania  Vecchi  (responsabile  
marketing di Spark-Vecchi srl) – 
I team sono esempi di eccellen-
za, per quanto riguarda l’orga-
nizzazione e il marketing, sem-
pre alla ricerca del massimo dal 
punto di vista tecnologico ed in-
credibilmente rivolti all’interna-
zionalizzazione». Esperienza in 
due tempi, che verrà completata 
con una visita in esclusiva nei  
paddock della Superbike duran-
te le prove libere di venerdì 11 
maggio a  Imola.  «Toccare con 
mano le cose aiuta a raccogliere 
più stimoli – sottolinea Stefano 
Ravagnani, presidente Api Gio-
vani  –  per  questo  l’esperienza  
che  vivremo  grazie  a  Melania  
Vecchi, consigliere Api Giovani, 
e alla sua famiglia è impagabile».

giovani apindustria

Spark, marmitte da campioni 
Visita in azienda e al paddock

Sullo sfondo il gruppo di Apindustria in visita alla Spark
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